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©RIPRODUZIONE RISERVATA

alermitani!  Mi  
vedete  venire?  
Sono io! Sono io! 
Applauditemi! 
Sono  dei  vo-
stri!».

L’urlo di gioia 
di Filippo Tommaso Marinetti rie-
voca il legame tra il futurismo e 
la Sicilia «nuovo cuore d’Italia», 
come scriveva nel 1914. Il movi-
mento culturale, letterario e arti-
stico di respiro europeo ebbe, in-
fatti, modo di lasciare un profon-
do segno nell’Isola  nella  prima 
metà del Novecento. 

L’esperienza futurista siciliana 
si ispirò ai principi declamati da 
Giacomo Balla e Fortunato Depe-
ro nel manifesto “Ricostruzione 
futurista dell’universo” in cui «la 
grammatica futurista diventava 
lo strumento formale e operativo 
di una riprogettazione integrata 
della realtà quotidiana, dal dise-
gno d’interni alla moda, dalla co-
municazione pubblicitaria all’ar-
chitettura», come scrive lo stori-
co dell’arte e critico di “Repubbli-
ca” Sergio Troisi. 

Tra  i  maggiori  esponenti  del  
movimento in Sicilia vi fu anche 
Pippo Rizzo, originario di Corleo-
ne, che conobbe Balla e Marinetti 
nel suo soggiorno romano tra il 
1919 e il 1921. Una figura centrale 
del futurismo siciliano, tanto da 
realizzare il manifesto della “Mo-
stra  d’arte  futurista  promossa  
dal  Gruppo futurista  siciliano”,  
inaugurata nel giugno 1927 nei lo-
cali del Supercinema a Palermo. 
Nelle opere futuriste di Rizzo «la 
natura  diventa  cubista  perché  
geometrizzata  dalla  velocità  e  
dalla visione dell’alto», scrive An-
drea G.G. Parasiliti,  
che al futurismo in 
Sicilia  ha  dedicato  
un  corposo  saggio.  
Roma e Palermo se-
gnano la vita “noma-
de” di  Rizzo,  come 
ci ricorda Anna Ma-
ria Ruta in un volu-
me dedicato all’arti-
sta. Insegnò pittura 
e fu direttore nelle  
Accademie di Belle 
arti  sia  di  Palermo  
che di Roma. 

A questo fil rouge 
tra la capitale isola-
na e la capitale italia-
na è dedicata la mostra “Pippo 
Rizzo. Palermo/Roma andata e ri-
torno”  a  cura  di  Nicoletta  Bo-
schiero e Giulia Gueci, fino al 4 
febbraio 2024 allestita ala Galle-
ria nazionale  d’arte  moderna e  
contemporanea di Roma. Le ope-
re, provenienti da collezioni pri-
vate e prestigiose istituzioni, ol-
tre al significativo nucleo di ope-
re  appartenente alla  collezione 
della Galleria nazionale stessa, ar-
rivano principalmente da Paler-
mo, sia dalla Fondazione Sicilia 
che dalla Gam di Palermo, ma an-
che dalla Galleria d’arte moder-
na di Roma e di Latina, dalla Ve-
naria Reale di Torino e - per quel-
lo  che  concerne i  compagni  di  
viaggio di Rizzo, come Depero - 
dal Mart di Rovereto. 

Il  percorso  della  mostra  per-
mette un’ampia lettura della tra-
sversale attività dell’artista gra-
zie  al  prezioso  materiale  docu-
mentale e fotografico che l’Archi-
vio  Pippo  Rizzo  –  fondato  nel  
2013 dagli eredi dell’artista – ha 
deciso di donare nella sua totali-
tà alla Galleria nazionale di Ro-
ma. L’impianto espositivo ha l’in-

tento di mettere in evidenza l’atti-
vità di Pippo Rizzo come leader 
del Futurismo in Sicilia negli an-
ni Venti, collocando la sua espe-
rienza in una dimensione nazio-
nale, ponendo cioè l’attenzione 
sulle analogie delle sperimenta-
zioni degli altri protagonisti del 
Movimento,  da  Balla  a  Depero,  
da Prampolini a Bragaglia. 

«Alla fine del decennio Rizzo si 
separò  dal  Futurismo,  conside-
rando definitivamente tramonta-
ta la sua utopia, i  suoi procedi-

menti sovradimensionati e la sua 
misura simbolica» scrive la cura-
trice e storica dell’arte Nicoletta 
Boschiero.

Nell’esposizione  si  dà  conto,  
dunque, dei suoi anni Trenta tra 
la capitale e Palermo, ovvero l’ap-
prodo alla corrente del “Novecen-
to”,  in  particolare i  legami con 
Margherita Sarfatti  e le affinità 
con Carlo Carrà, ma anche il suo 
impegno  come  critico,  intellet-
tuale  e  promotore  culturale  di  
quegli anni, dalla collaborazione 
con il giornale “L’Ora” al ruolo di 
segretario del Sindacato fascista 
degli artisti siciliani.

Peculiarità della mostra è il pro-
porre un focus sulla sua ultima, 
meno conosciuta, fase stilistica: 
la serie dei cosiddetti “Omaggi”, 
realizzati  da Rizzo dal  secondo 
dopoguerra in poi, e la produzio-
ne scultorea, per la prima volta 
esposta, frutto dei suoi ultimissi-
mi anni di produzione.

Gli “Omaggi”, in particolare, so-
no dipinti in cui il citazionismo 
di opere di arte contemporanea 
si intreccia ad una dimensione in-
tima, domestica, e si alterna alle 
suggestioni dell’Opera dei  pupi 
siciliani. Sono anni in cui l’estro 
artistico di Rizzo coniuga più re-
gistri interpretativi, lo si evince 
dalla capacità di coniugare la le-
zione dei maestri del XX secolo 
(da  Picasso  a  Matisse,  da  Mon-
drian  a  Capogrossi),  alle  gesta  
dei paladini di Francia.

Dalla stagione futurista, così to-
talizzante e veloce, che si manife-
sta nella versatile produzione del-
la Casa d’arte Pippo Rizzo a Paler-
mo (un unicum in tutto il sud Ita-
lia) a quella novecentesca, fatta 

invece di stasi e attese, fino all’ul-
timo periodo che include con di-
sinvoltura passato, presente e fu-
turo, Rizzo ha attraversato il se-
colo delle avanguardie metten-
dosi costantemente in discussio-
ne,  sperimentando  linguaggi  e  
forme, sistematicamente supera-
te una volta metabolizzate, sen-
za  mai  perdere  coerenza,  anzi  
trovando proprio in questa conti-
nua esigenza di cambiamento la 
propria integrità.

Il personaggio

Pippo Rizzo
il futurista

venuto da Corleone
La Galleria nazionale di Roma dedica una mostra all’artista siciliano

sull’asse tra la capitale e Palermo, le città edove diresse le Accademie 
di Belle arti. La serie degli “Omaggi” e l’abbandono del movimento

di Andrea G. Cerra
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Il Futurismo e oltre, Pippo Rizzo ibrido e irrequieto
Alla Gnam l'artista dall'Avanguardia all'adesione a Novecento
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(d i Luciano Fioramonti) 

Il cambiamento distingue Pippo Rizzo da altri artisti della sua generazione guidati
dalla coerenza ai principi di una ricerca espressiva impermeabile agli eventi.

La frequentazione a Roma con Marinetti, Balla e Depero e la militanza nel Futurismo lo
assorbì per una decina d' anni, poi negli Anni Trenta il pittore di Corleone aderì a
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Novecento, il movimento fondato a Milano da Margherita Sarfatti.

Al suo intero percorso artistico è dedicata la mostra ''Pippo Rizzo.
    Palermo/Roma andata e ritorno'', fino al 4 febbraio alla Galleria Nazionale d' Arte
Moderna. Un viaggio connotato nella prima fase, appunto, dagli spostamenti continui nella
capitale che lo resero l' esponente di spicco il in Sicilia dell' Avanguardia futurista e poi il
narratore di una pittura che guarda ai classici, fino ai lavori del secondo dopoguerra tra il
richiamo ai pupi e agli eroi delle saghe cavalleresche, gli omaggi agli colleghi come Carrà e
Capogrossi e le sculture - esposte per la prima volta - degli ultimi anni della sua vita in cui
fu anche direttore dell'Accademia di Belle Arti. Le curatrici Nicoletta Boschiero e Giulia
Gueci, responsabile dell' archivio dell' artista donato recentemente dai familiari alla Gnam,
hanno selezionato una sessantina di opere dal museo, da istituzioni prestigiose e
collezioni private, insieme con lettere, documenti e fotografie inedite, che descrivono
accuratamente la ricerca irrequieta di Giuseppe Rizzo (1897 -1964), ''artista ibrido, che ha
bisogno di cimentarsi con situazioni diverse''. I suoi movimenti frequenti da una città
all'altra - osservano - ''hanno determinato non soltanto ispirazioni e sollecitazioni creative
nell'artista, ma anche un vero e proprio network relazionale, che risulterà cruciale per
l'atmosfera culturale del tempo, permettendo la diffusione in Sicilia prima del Futurismo e
poi della corrente Novecento''.
    Pippo Rizzo è divenuto così ''il fulcro, teorico e pratico, di tale network ponendosi come
ponte di raccordo fra la Sicilia e il resto d'Italia, come stimolatore di connessioni e scambi
culturali''. La pagina futurista durata poco meno di dieci anni che lo ha reso più famoso è
raccontata, in particolare, dal dinamismo di Treno in corsa e a Lampi, entrambi del 1926,
ma anche dai mobili originali del suo Salottino Futurista (''volutamente scomodo per visite
brevi'', precisò lui stesso) legati alla produzione della sua Casa d' Arte palermitana, un
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unicum nel sud Italia. L' appuntamento romano consente un giudizio complessivo molto
più articolato per la presenza di tele di più grandi dimensioni e dei lavori del periodo meno
conosciuto che rimandano ai classici, o a Sironi come Il Risveglio dell' Etna, ai pupi e alle
gesta cavalleresche -che con il vulcano sono elementi ricorrenti della sicilianità della sua
pittura - e la suggestiva Annunciazione (1935) in cui l' arcangelo entra da una finestra che lo
incornicia come un quadro e con la sua lunga ala come fosse una spada tocca il cuore
della Vergine. ''Rizzo - rimarcano le curatrici - ha attraversato il secolo scorso mettendosi
costantemente in discussione, sperimentando linguaggi e forme, sistematicamente
superate una volta metabolizzate, senza mai perdere in coerenza, anzi trovando proprio in
questa continua esigenza di cambiamento la propria integrità''.
   

Riproduzione riservata © Copyright ANSA



28 Novembre 2023Il Giornale dell'arte.com

Pippo Rizzo ambasciatore irrequieto

 La Gnam, che ne custodisce l'archivio, ricostruisce il proteiforme destino culturale del primo e più importante dei futuristi

siciliani «Treno notturno in corsa» (1926), di Pippo Rizzo (particolare) Guglielmo Gigliotti | 28 novembre 2023  | Roma Mostre

Vedere a Roma Vedere nel Lazio Arte contemporanea Fu a Roma che il palermitano Pippo Rizzo (1897-1964) scoprì nel 1920 il

Futurismo, e a Roma tornò numerose volte, anche per incontrare Marinetti: «Pippo Rizzo. Palermo/Roma andata e ritorno» è la

mostra che, dal 30 novembre al 4 febbraio 2024, celebra, alla Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea, il primo e

più importante dei futuristi siciliani. Curata da Nicoletta Boschiero e Giulia Ceci, la mostra, nata dalla donazione dell'archivio

dell'artista al museo, ricostruisce per intero il proteiforme destino culturale di questo ambasciatore in terra siciliana del verbo

avanguardistico, in qualità di pittore ma anche promotore culturale di mostre ed eventi, oltre che di rappresentante, a partire dal

1930, del ritorno all'ordine in senso novecentista. Rizzo fu tuttavia anche designer per la Casa d'arte da lui stesso fondata a

Palermo, e, dal dopoguerra alla morte, fautore di una figurazione intestata a una rispettosa ironia, dispiegata nei tanti «Omaggi»

ai grandi dell'arte del secolo, da Picasso a Mondrian e Matisse. Tutto questo racconta la mostra, che si avvale anche di una ricca

documentazione a base di fotografie, articoli di critica d'arte, bozzetti e manifesti. Il più prezioso è quello realizzato per la

«Mostra d'arte futurista» del 1927 a Palermo, che riuniva opere, oltre che dei compagni di strada siciliani, Corona e Varvaro,

anche di quelli peninsulari, tra cui Balla (un faro per Rizzo), Prampolini, Fillia, Tato ecc. Alcuni di questi autori sono anche

nella presente mostra, con opere in cui risuona l'atmosfera febbrile di quegli anni. Rizzo fu anche direttore di Accademie di

Belle Arti: quella di Palermo, nel 1936-39, e quella di Roma, nel 1960-62. Fu quindi molte cose Rizzo, che amava definirsi

«irrequieto», e che visse come il suo celebre «Treno notturno in corsa» del 1926, attraversando intere stagioni dell'arte.

Attraverso il materiale d'archivio, e grazie al dialogo con le opere di altri artisti del Novecento a lui affini, l'iter espositivo

intende quindi far emergere la centralità dell'asse Palermo/Roma nella definizione del linguaggio di Rizzo e non solo. La mostra

mette infatti in evidenza come i costanti spostamenti da una città all'altra abbiano determinato non soltanto ispirazioni e

sollecitazioni creative nell'artista, ma anche un vero e proprio network relazionale, che risulterà cruciale per l'atmosfera culturale

del tempo, permettendo la diffusione in Sicilia dei linguaggi più importanti della prima metà del secolo. © Riproduzione

riservata
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24 Novembre 2023Arte.it

Palermo-Roma A/R. Pippo Rizzo, il futurista siciliano, si racconta in una mostra

 Pippo Rizzo, La Dipartita, 1930, Olio su tela, collezione privata, Palermo |  Courtesy Archivio Pippo Rizzo   Samantha De

Martin 24/11/2023 Roma - 'Noi lasciamo opere piene di giovinezza irrequieta che produce la gioia negli occhi e uno strano

marchio nel cuore, un marchio nuovo, sconosciuto fino ad oggi. Questo è il Futurismo'. Diceva così Giuseppe Rizzo, per tutti

Pippo, il pittore futurista di Corleone. Questa stessa irrequietezza gli permise di trovare nel cambiamento la propria coerenza,

l'essenza della propria cifra stilistica. A questo artista versatile la Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea di Roma

dedica una mostra intitolata Pippo Rizzo. Palermo/ Roma andata e ritorno, a cura di Nicoletta Boschiero e Giulia Gueci, attesa

nella capitale dal 30 novembre al 4 febbraio. Il percorso permetterà un'ampia lettura della trasversale attività di Rizzo grazie alla

costante e preziosa presenza di documenti e fotografie che l'Archivio Pippo Rizzo - fondato nel 2013 dagli eredi dell'artista - ha

deciso di donare totalmente alla Galleria Nazionale di Roma. Pippo Rizzo, Autoritratto futurista, 1921, acquerello su carta,

collezione privata, Palermo | Courtesy Archivio Pippo Rizzo In occasione dell'inaugurazione della mostra il fondo archivistico

Rizzo, catalogato e digitalizzato nel corso degli scorsi mesi, sarà reso fruibile e pubblicato nel sito dell'OPAC (Online Public

Access Catalogue). Documenti, libri, fotografie inedite del Fondo Pippo Rizzo, ma anche opere in dialogo con i lavori di altri

artisti del Novecento a lui affini, tracceranno un itinerario finalizzato a fare emergere la centralità dell'asse Palermo/Roma nella

definizione del linguaggio di Rizzo. Gli spostamenti costanti da una città all'altra - dalla prima formazione alla fine degli anni

Dieci fino agli ultimi anni della sua vita in qualità direttore dell'Accademia di Belle Arti - hanno determinato nell'artista

ispirazioni e sollecitazioni creative, ma hanno anche intessuto ma anche un vero e proprio network relazionale determinante

nell'atmosfera culturale del tempo, consentendo la diffusione in Sicilia prima del Futurismo e poi della corrente del Novecento.

Fulcro teorico e pratico di questo network, Pippo Rizzo è stato un ponte di raccordo fra la Sicilia e il resto d'Italia, come

attivatore di connessioni e scambi culturali. La mostra ripercorrerà la sua attività di leader del Futurismo in Sicilia, legando la

sua esperienza ad una dimensione nazionale più ampia, e mettendolo in relazione con le sperimentazioni degli altri protagonisti

del movimento, da Balla a Depero, da Prampolini a Bragaglia. Il pubblico lo seguirà negli anni Trenta, trascorsi tra la capitale e

Palermo, sarà invitato a cogliere i legami con la Sarfatti e le affinità con Carlo Carrà, l'impegno come critico, intellettuale e

promotore culturale di quegli anni, dalla collaborazione con il giornale 'L'Ora' al ruolo di Segretario del Sindacato fascista degli

artisti siciliani. Non mancheranno, nell'appuntamento romano, un focus sull'ultima, meno nota fase stilistica, con la serie dei

cosiddetti Omaggi, come l'Omaggio a Capogrossi del '57 e l'Omaggio a Carrà del '62, realizzati dall'artista dal secondo

Dopoguerra in poi, e la produzione scultorea frutto dei suoi ultimissimi anni, esposta per la prima volta. Pippo Rizzo, Lampi,

1926, Olio su tela, collezione privata, Palermo | Courtesy Archivio Pippo Rizzo Dalla totalizzante stagione futurista, che si

manifesta nella versatile produzione della Casa d'arte Pippo Rizzo a Palermo, a quella novecentesca, caratterizzata da stasi e

attese, fino all'ultimo periodo che intreccia passato, presente e futuro, Rizzo ha attraversato il secolo scorso mettendosi

costantemente in discussione, sperimentando forme e linguaggi, trovando proprio in questa continua esigenza di cambiamento la

propria integrità. Tra le cento opere esposte, provenienti da collezioni private e prestigiose istituzioni, molte arrivano da

Palermo, dalla Fondazione Sicilia e dalla GAM-Galleria d'Arte moderna, dalla Galleria d'Arte Moderna di Roma e di Latina,

dalla Venaria Reale di Torino e dal Mart di Rovereto. Da non perdere i celebri Treno in corsa e Lampi (1926) con il quale Rizzo

partecipò per la prima volta alla Biennale di Venezia e alla mostra 'Die Abstrakten' di Berlino. E ancora, I Mobili e il Salottino

futurista 'volutamente scomodo per visite brevi', per citare le parole dell'artista, il tappeto Fioritura di un garofano (1925) e I

portatori d'uva (1927). Il percorso accoglierà anche ritratti e paesaggi della produzione novecentesca degli anni Trenta e

Quaranta, come Purosangue del 1930. Pippo Rizzo, Risveglio dell'Etna, 1934, olio su tela, Fondazione Sicilia, Palermo
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Pippo Rizzo - Palermo / Roma andata e ritorno

 LA GALLERIA NAZIONALE 01/12/2023 - 05/02/2024 Pippo Rizzo, Ninfee, 1925, olio su cartone, collezione privata,

Palermo, courtesy Archivio Pippo Rizzo Informazioni Evento Luogo LA GALLERIA NAZIONALE Viale delle Belle Arti 131

-- 00197 , Roma, Italia Date Dal 01/12/2023 al 05/02/2024     Vernissage 01/12/2023 ore 18 Artisti Pippo Rizzo Curatori

Nicoletta Boschiero , Giulia Gueci La mostra racconta il percorso dinamico di un artista versatile quale fu Pippo Rizzo

(Corleone 1897 - Palermo 1964) che, per sua stessa definizione 'irrequieto', trovò nel cambiamento la propria coerenza, ovvero,

l'essenza della propria cifra stilistica. Comunicato stampa La mostra PIPPO RIZZO. Palermo/ Roma andata e ritorno, a cura di

Nicoletta Boschiero e Giulia Gueci, che inaugura alla Galleria Nazionale giovedì 30 novembre, racconta il percorso dinamico di

un artista versatile quale fu Pippo Rizzo (Corleone 1897 - Palermo 1964) che, per sua stessa definizione 'irrequieto', trovò nel

cambiamento la propria coerenza, ovvero, l'essenza della propria cifra stilistica. Attraverso il materiale d'archivio - documenti,

libri e fotografie inedite del Fondo Pippo Rizzo, recentemente donato alla Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea

- e grazie al dialogo con le opere di altri artisti del Novecento a lui affini, l'iter espositivo fa emergere la centralità dell'asse

Palermo/Roma nella definizione del linguaggio di Rizzo. La mostra mette infatti in evidenza come i costanti spostamenti da una

città all'altra - dalla primissima formazione alla fine degli anni Dieci fino agli ultimi anni della sua vita in qualità direttore

dell'Accademia di Belle Arti - abbiamo determinato non soltanto ispirazioni e sollecitazioni creative nell'artista, ma anche un

vero e proprio network relazionale, che risulterà cruciale per l'atmosfera culturale del tempo, permettendo la diffusione in Sicilia

prima del Futurismo e poi della corrente del Novecento. Pippo Rizzo è stato di fatto il fulcro, teorico e pratico, di tale network

ponendosi come ponte di raccordo fra la Sicilia e il resto d'Italia, come stimolatore di connessioni e scambi culturali. L'impianto

di mostra ha l'intento di mettere in evidenza l'attività di Pippo Rizzo in primis come leader del Futurismo in Sicilia, connettendo

la sua esperienza ad una dimensione nazionale più ampia, ponendo cioè l'attenzione sulle analogie delle coeve sperimentazioni

degli altri protagonisti del Movimento, da Balla a Depero, da Prampolini a Bragaglia. Raccontare, altresì, i 'suoi' anni Trenta tra

la capitale e Palermo, ovvero il suo approdo alla corrente del Novecento, in particolare i legami con la Sarfatti e le affinità con

Carlo Carrà, ma anche il suo impegno come critico, intellettuale e promotore culturale di quegli anni, dalla collaborazione con il

giornale 'L'Ora' al ruolo di Segretario del Sindacato fascista degli artisti siciliani. E infine, come un cerchio che si chiude,

l'esposizione propone un focus sulla sua ultima, meno conosciuta, fase stilistica: la serie dei cosiddetti Omaggi, realizzati da

Rizzo dal secondo Dopoguerra in poi, e la produzione scultorea, per la prima volta esposta e frutto dei suoi ultimissimi anni di

produzione. Gli Omaggi, in particolare, sono dipinti in cui il citazionismo di opere di arte contemporanea si intreccia ad una

dimensione intima, domestica, e si alterna alle suggestioni dell'Opera dei Pupi siciliani. In quegli anni, quella ironia sempre

presente in filigrana nel lavoro di Rizzo emerge con prepotenza determinando un surreale crossover fra i grandi capolavori del

XX secolo (da Picasso a Matisse, da Mondriaan a Capogrossi), le gesta dei paladini di Francia e un insolito pubblico di

carabinieri in alta uniforme, giovani marinai e silenziose suorine.   Dalla stagione futurista, così totalizzante e veloce, che si

manifesta nella versatile produzione della Casa d'arte Pippo Rizzo a Palermo (un unicum in tutto il sud Italia) a quella

novecentesca, fatta invece di stasi e attese, fino all'ultimo periodo che mixa con disinvoltura passato, presente e futuro, Rizzo ha

attraversato il secolo scorso mettendosi costantemente in discussione, sperimentando linguaggi e forme, sistematicamente

superate una volta metabolizzate, senza mai perdere in coerenza, anzi trovando proprio in questa continua esigenza di

cambiamento la propria integrità. Le opere, provenienti da collezioni private e prestigiose istituzioni, oltre al significativo

nucleo di opere appartenente alla collezione della Galleria Nazionale stessa, arrivano principalmente da Palermo, sia dalla

Fondazione Sicilia che dalla GAM-Galleria d'Arte moderna, ma anche dalla Galleria d'Arte Moderna di Roma e di Latina, dalla

Venaria Reale di Torino e per quello che concerne i compagni di viaggio di Rizzo, come Depero, dal Mart di Rovereto.  
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Pippo Rizzo. Palermo / Roma andata e ritorno

 Quando:   30/11/2023 - 04/02/2024 Luogo:   Roma, Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea Regione:   Lazio

Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea, a partire da giovedì 30 novembre, presenta la mostra Pippo Rizzo.

Palermo / Roma andata e ritorno, a cura di Nicoletta Boschiero e Giulia Gueci. La mostra racconta il percorso dinamico di Pippo

Rizzo (Corleone 1897 - Palermo 1964), artista versatile e, per sua stessa definizione, 'irrequieto', cge trovò nel cambiamento la

propria coerenza, ovvero, l'essenza della propria cifra stilistica. Attraverso il materiale d'archivio - documenti, libri e fotografie

inedite del Fondo Pippo Rizzo, recentemente donato alla Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea - e grazie al

dialogo con le opere di altri artisti del Novecento a lui affini, l'iter espositivo fa emergere la centralità dell'asse Palermo/Roma

nella definizione del linguaggio di Rizzo. La mostra mette infatti in evidenza come i costanti spostamenti da una città all'altra -

dalla primissima formazione alla fine degli anni Dieci fino agli ultimi anni della sua vita in qualità direttore dell'Accademia di

Belle Arti - abbiamo determinato non soltanto ispirazioni e sollecitazioni creative nell'artista, ma anche un vero e proprio

network relazionale, che risulterà cruciale per l'atmosfera culturale del tempo, permettendo la diffusione in Sicilia prima del

Futurismo e poi della corrente del Novecento. Pippo Rizzo è stato di fatto il fulcro, teorico e pratico, di tale network ponendosi

come ponte di raccordo fra la Sicilia e il resto d'Italia, come stimolatore di connessioni e scambi culturali. L'impianto di mostra

ha l'intento di mettere in evidenza l'attività di Pippo Rizzo in primis come leader del Futurismo in Sicilia, connettendo la sua

esperienza ad una dimensione nazionale più ampia, ponendo cioè l'attenzione sulle analogie delle coeve sperimentazioni degli

altri protagonisti del Movimento, da Balla a Depero, da Prampolini a Bragaglia. Raccontare, altresì, i "suoi" anni Trenta tra la

capitale e Palermo, ovvero il suo approdo alla corrente del Novecento, in particolare i legami con la Sarfatti e le affinità con

Carlo Carrà, ma anche il suo impegno come critico, intellettuale e promotore culturale di quegli anni, dalla collaborazione con il

giornale "L'Ora" al ruolo di Segretario del Sindacato fascista degli artisti siciliani. E infine, come un cerchio che si chiude,

l'esposizione propone un focus sulla sua ultima, meno conosciuta, fase stilistica: la serie dei cosiddetti Omaggi, realizzati da

Rizzo dal secondo Dopoguerra in poi, e la produzione scultorea, per la prima volta esposta e frutto dei suoi ultimissimi anni di

produzione. Gli Omaggi, in particolare, sono dipinti in cui il citazionismo di opere di arte contemporanea si intreccia ad una

dimensione intima, domestica, e si alterna alle suggestioni dell'Opera dei Pupi siciliani. In quegli anni, quella ironia sempre

presente in filigrana nel lavoro di Rizzo emerge con prepotenza determinando un surreale crossover fra i grandi capolavori del

XX secolo (da Picasso a Matisse, da Mondriaan a Capogrossi), le gesta dei paladini di Francia e un insolito pubblico di

carabinieri in alta uniforme, giovani marinai e silenziose suorine. Le opere, provenienti da collezioni private e prestigiose

istituzioni, oltre al significativo nucleo di opere appartenente alla collezione della Galleria Nazionale stessa, arrivano

principalmente da Palermo, sia dalla Fondazione Sicilia che dalla GAM-Galleria d'Arte moderna, ma anche dalla Galleria d'Arte

Moderna di Roma e di Latina, dalla Venaria Reale di Torino e per quello che concerne i compagni di viaggio di Rizzo, come

Depero, dal Mart di Rovereto.... leggi tutto» In mostra sono quindi esposti i celebri Treno in corsa già presente nel 1926 alla

Mostra regionale d'arte presso villa Gallidoro a Palermo e nella sala futurista della IV Biennale di Reggio Calabria, e Lampi

(1926) col quale Rizzo partecipò per la prima volta alla Biennale di Venezia e alla mostra "Die Abstrakten" di Berlino. E

ancora, I Mobili e il Salottino futurista "volutamente scomodo per visite brevi", per citare le stesse parole dell'artista, realizzati

per la sua Casa d'arte insieme ad altri pezzi di arredo come il tappeto Fioritura di un garofano (1925) e I portatori d'uva (1927).

Molto significativi alcuni ritratti e paesaggi della sua produzione novecentesca degli anni Trenta e Quaranta, come ad esempio

Purosangue del 1930, che fu esposto a Buenos Aires nel '30 nella grande mostra organizzata da Margherita Sarfatti (in cui Rizzo

è l'unico siciliano insieme a Bevilacqua), e Dipartita, dello stesso anno, esposto alla I Quadriennale di Roma, organizzata da

Cipriano Efisio Oppo. Diversi sono infine i lavori della serie degli Omaggi come Omaggio a Capogrossi del '57 e Omaggio a

Carrà del '62. In occasione dell'inaugurazione della mostra il fondo archivistico Rizzo, catalogato e digitalizzato nel corso degli

scorsi mesi, sarà reso fruibile e pubblicato nel sito dell'OPAC (Online Public Access Catalogue). In linea con le istanze

dell'Archivio Pippo Rizzo, ovvero quelle di favorire attività di studio e ricerca del fondo al fine di assicurarne, oltre che la

corretta conservazione e tutela, un'adeguata valorizzazione, nel settembre 2022 è infatti stato siglato un accordo di donazione fra

gli eredi Rizzo - Riccardo Gueci e Sergio Amorello, rispettivamente presidente e vicepresidente dell'Archivio Pippo Rizzo -, con

La Galleria Nazionale che, oltre ad ospitare la mostra in oggetto, pubblicherà un catalogo realizzato in collaborazione con

l'Archivio stesso. Titolo: Pippo Rizzo. Palermo / Roma andata e ritorno Apertura: 30/11/2023 Conclusione: 04/02/2024

Organizzazione: Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea Curatore: Nicoletta Boschiero e Giulia Gueci Luogo:

Roma, Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea Indirizzo: Viale Belle Arti, 131 - 00196 Roma Opening: 30

novembre 2023 ore 18.00 Sala Aldrovandi Sito web per approfondire: https://lagallerianazionale.com/ Facebook:
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30 Novembre 2023La Repubblica.it (ed. Palermo)

Pippo Rizzo, il futurista venuto da Corleone

Pippo Rizzo, il futurista venuto da Corleone di Andrea G. Cerra La Galleria nazionale di Roma dedica una mostra all'artista

siciliano sull'asse tra la capitale e Palermo 30 Novembre 2023 alle 18:36 2 minuti di lettura Palermitani! Mi vedete venire? Sono

io! Sono io! Applauditemi! Sono dei vostri!». L'urlo di gioia di Filippo Tommaso Marinetti rievoca il legame tra il futurismo e

la Sicilia «nuovo cuore d'Italia», come scriveva nel 1914. Il movimento culturale, letterario e artistico di respiro europeo ebbe,

infatti, modo di lasciare un profondo segno nell'Isola nella prima metà del Novecento. Dettaglio di un dipinto di Pippo Rizzo  

L'esperienza futurista siciliana si ispirò ai principi declamati da Giacomo Balla e Fortunato Depero nel manifesto 'Ricostruzione

futurista dell'universo' in cui «la grammatica futurista diventava lo strumento formale e operativo di una riprogettazione

integrata della realtà quotidiana, dal disegno d'interni alla moda, dalla comunicazione pubblicitaria all'architettura», come scrive

lo storico dell'arte e critico di 'Repubblica' Sergio Troisi. Tra i maggiori esponenti del movimento in Sicilia vi fu anche Pippo

Rizzo, originario di Corleone, che conobbe Balla e Marinetti nel suo soggiorno romano tra il 1919 e il 1921. Una figura centrale

del futurismo siciliano, tanto da realizzare il manifesto della 'Mostra d'arte futurista promossa dal Gruppo futurista siciliano',

inaugurata nel giugno 1927 nei locali del Supercinema a Palermo. Nelle opere futuriste di Rizzo «la natura diventa cubista

perché geometrizzata dalla velocità e dalla visione dell'alto», scrive Andrea G.G. Parasiliti, che al futurismo in Sicilia ha

dedicato un corposo saggio. Roma e Palermo segnano la vita 'nomade' di Rizzo, come ci ricorda Anna Maria Ruta in un volume

dedicato all'artista. Insegnò pittura e fu direttore nelle Accademie di Belle arti sia di Palermo che di Roma. A questo fil rouge tra

la capitale isolana e la capitale italiana è dedicata la mostra 'Pippo Rizzo. Palermo/Roma andata e ritorno' a cura di Nicoletta

Boschiero e Giulia Gueci, fino al 4 febbraio 2024 allestita ala Galleria nazionale d'arte moderna e contemporanea di Roma. Le

opere, provenienti da collezioni private e prestigiose istituzioni, oltre al significativo nucleo di opere appartenente alla

collezione della Galleria nazionale stessa, arrivano principalmente da Palermo, sia dalla Fondazione Sicilia che dalla Gam di

Palermo, ma anche dalla Galleria d'arte moderna di Roma e di Latina, dalla Venaria Reale di Torino e - per quello che concerne

i compagni di viaggio di Rizzo, come Depero - dal Mart di Rovereto. Il percorso della mostra permette un'ampia lettura della

trasversale attività dell'artista grazie al prezioso materiale documentale e fotografico che l'Archivio Pippo Rizzo - fondato nel

2013 dagli eredi dell'artista - ha deciso di donare nella sua totalità alla Galleria nazionale di Roma. L'impianto espositivo ha

l'intento di mettere in evidenza l'attività di Pippo Rizzo come leader del Futurismo in Sicilia negli anni Venti, collocando la sua

esperienza in una dimensione nazionale, ponendo cioè l'attenzione sulle analogie delle sperimentazioni degli altri protagonisti

del Movimento, da Balla a Depero, da Prampolini a Bragaglia. «Alla fine del decennio Rizzo si separò dal Futurismo,

considerando definitivamente tramontata la sua utopia, i suoi procedimenti sovradimensionati e la sua misura simbolica» scrive

la curatrice e storica dell'arte Nicoletta Boschiero. Nell'esposizione si dà conto, dunque, dei suoi anni Trenta tra la capitale e

Palermo, ovvero l'approdo alla corrente del 'Novecento', in particolare i legami con Margherita Sarfatti e le affinità con Carlo

Carrà, ma anche il suo impegno come critico, intellettuale e promotore culturale di quegli anni, dalla collaborazione con il

giornale 'L'Ora' al ruolo di segretario del Sindacato fascista degli artisti siciliani. Peculiarità della mostra è il proporre un focus

sulla sua ultima, meno conosciuta, fase stilistica: la serie dei cosiddetti 'Omaggi', realizzati da Rizzo dal secondo dopoguerra in

poi, e la produzione scultorea, per la prima volta esposta, frutto dei suoi ultimissimi anni di produzione. Gli 'Omaggi', in

particolare, sono dipinti in cui il citazionismo di opere di arte contemporanea si intreccia ad una dimensione intima, domestica, e

si alterna alle suggestioni dell'Opera dei pupi siciliani. Sono anni in cui l'estro artistico di Rizzo coniuga più registri

interpretativi, lo si evince dalla capacità di coniugare la lezione dei maestri del XX secolo (da Picasso a Matisse, da Mondrian a

Capogrossi), alle gesta dei paladini di Francia. Dalla stagione futurista, così totalizzante e veloce, che si manifesta nella versatile

produzione della Casa d'arte Pippo Rizzo a Palermo (un unicum in tutto il sud Italia) a quella novecentesca, fatta invece di stasi

e attese, fino all'ultimo periodo che include con disinvoltura passato, presente e futuro, Rizzo ha attraversato il secolo delle

avanguardie mettendosi costantemente in discussione, sperimentando linguaggi e forme, sistematicamente superate una volta

metabolizzate, senza mai perdere coerenza, anzi trovando proprio in questa continua esigenza di cambiamento la propria

integrità.
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